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Vaccini, da oggi più dosi Pfizer
L’Area Vasta 5 punta ad accelerare, arrivano anche Moderna e AstraZeneca. Ma c’è un caso di variante inglese
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Cantieri
come funghi
E spariscono
i parcheggi
Luzi a pagina 5
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CALCIO: VIA ZIRONELLI, ALLA SAMB TORNA L’ALLENATORE URUGUAIANO
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San Benedetto

Housing sociale,
in arrivo
venti alloggi
Presto il via libera alla palazzina
con canoni agevolati e case popolari
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Grottammare

Volano soldi
per la strada:
presi e restituiti
Una coppia di ciclisti si è imbattuta
con 2mila euro persi da una donna

Iezzi a pagina 11

Il caso a Offida

Carnevale, è polemica
«Domenica troppi
assembramenti»
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Niente maschere
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sui video
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Vetri rotti e rifiuti ovunque
La brutta faccia della città
Da via delle Stelle a via delle Torri, anche le zone del centro non sono
immuni a degrado e sporcizia. E ci sono anche buche e marciapiedi dissestati

Il salotto d’Italia, così è sopran-
nominata piazza del Popolo,
l’icona della nostra città. Unica
e inimitabile non solo per
l’aspetto regale della piazza
principale, ma anche per le sue
costruzioni in travertino; la pie-
tra bianca che contrasta con
quella scura dei sanpietrini del-
le vie e delle rue. Perdendosi tra
i «capillari» di Ascoli, nella zona
più antica del centro, si respira-
no la magia e il mistero. È un po’
come viaggiare nel tempo, ritor-
nando all’epoca in cui «Ascoli
era Ascoli e Roma era pascoli».
«La grande bellezza», oseremo
dire, eppure, soprattutto in que-
sti giorni, sono tante le denun-
ce dei cittadini che riportano a
galla i lati più bui. Tornando nel
presente, infatti, la «melodia»
delle vie e delle piazze ascolane
è interrotta da alcune «note»
stonate. È recente la polemica
sullo stato di abbandono di alcu-
ni quartieri periferici, ma Ascoli
ha una parte oscura anche nel
cuore del centro. Una città che
si rabbuia anche dove rimango-
no accesi i riflettori per i turisti:
cupa e appannata, dunque, non
perché nascosta, ma per lo sta-
to di trascuratezza e abbando-
no in cui vessano alcune zone
che la rendono una «grande bel-
lezza» a macchia di leopardo.
Macchie come quelle che spor-

cano il candido travertino della
romantica Via delle Stelle, me-
glio nota come «’rrete li mer-
ghie», che fiancheggia il fiume
Tronto e fa parte dell’itinerario
turistico suggerito. I segni della
«street art» ci riportano alla real-
tà attuale, l’incantesimo si inter-
rompe. Ma questi «scaraboc-
chi» passano in secondo piano;
dobbiamo fare più attenzione a
dove mettiamo i piedi piuttosto
che soffermarci sugli ambigui
«messaggi d’amore» sui muri.
Così, una tranquilla passeggiata

col cane diventa un’insidia: vo-
miti, vetri rotti, rifiuti di ogni ge-
nere tra bottiglie di plastica e
avanzi di cibo… altro che roman-
ticismo. Quello che si vede in
questi giorni è un vero e proprio
colpo al cuore. E se oggi per i
passanti, percorrere questo trat-

to di strada, è un percorso ad
ostacoli, proseguendo il nostro
«itinerario turistico» arriviamo
nella parallela, via dei Soderini,
tappezzata di lavori in corso infi-
niti che ostacolano il traffico,
ma anche a piedi il passaggio di-
venta arduo e pericoloso. Pas-
siamo a via delle Torri, la «tan-
gente» della precedente: mar-
ciapiedi dissestati, buche, er-
bacce, insomma, uno stato di in-
curia che risale agli anni ’60, co-
me testimoniano gli abitanti del-
la zona.
E questi sono solo alcuni dei
tanti luoghi degradati del cen-
tro storico. Infine, dal basso del-
le rive del Tronto, saliamo in al-
to fino a giungere al bastione
storico: la fortezza Pia. «Era bel-
lo il panorama visto dall’alto»,
canta Jovanotti, verissimo, da
lontano Ascoli ritrova il suo fa-
scino. Peccato che a far da con-
torno alla vista panoramica ci
sia uno scenario tutt’altro che at-
traente. E la storia si ripete,
«l’aperitivo» è servito anche nel
parco che circonda la costruzio-
ne. Non male come idea, consi-
derando le restrizioni orarie dei
locali, peccato che la consuma-
zione non preveda anche una ri-
pulitura. Effetto lock-down o,
più semplicemente, una male-
ducazione e uno scarso senso
civico a monte? Purtroppo, la se-
conda ipotesi. Tutti bravi a dire
«Ascoli bella mie’», molto meno
ad agire affinché sia davvero
bella, tutta, dal centro alla peri-
feria, da piazza del Popolo alla
ruetta più appartata.

Rachele Fratini
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Gaetano Rinaldi di Italia Nostra

Per la candidatura di Ascoli co-
me ’Capitale italiana della cultu-
ra 2024’ arrivano le prime pro-
poste dal mondo delle associa-
zioni. Il presidente della sezione
ascolana di Italia Nostra, Gaeta-
no Rinaldi, ha infatti scritto al
sindaco Marco Fioravanti augu-
randosi «il coinvolgimento, nel-
la modalità che si riterrà oppor-
tune, delle associazioni cultura-
li cittadine, del mondo della
scuola e in particolare di quello
universitario». Italia Nostra qual-
che idea ce l’ha e ha voluto sot-
toporla al primo cittadino. «Non
sarà sufficiente basare la candi-
datura sulle eccellenze del patri-
monio artistico, architettonico,
urbano e naturalistico o sulle
bontà delle manifestazioni, pur
di rilievo, che già distinguono il
panorama culturale delle città.
Si dovrà, invece, indicare quale
cultura possa porsi come vola-

no per invertire il senso di mar-
cia e avviare un processo virtuo-
so di sviluppo responsabile, soli-
do e duraturo». Rinaldi poi è en-
trato nello specifico di alcuni te-
mi: «Si deve rilevare che la pre-
senza di elementi pregevoli e
importanti non ha evitato che si
producesse, in particolare per il
prestigioso centro storico della
città, un processo drammatico
di perdita di ruolo, una progres-
siva deprivazione demografica ,
economica e sociale e una gra-
ve desertificazione delle attività
commerciali. E certamente non
ha ridotto, se non in termini resi-
duali, la gravità del fenomeno
l’incremento del turismo di tipo
escursionistico. A riguardo è
sufficiente constatare la chiusu-
ra di tanti esercizi commerciali,
l’abbandono e il degrado di pa-
lazzi nobiliari di grande pregio
(come il grandioso palazzo Sala-

dini Pilastri)». Il progetto dovrà
mirare alla rivitalizzazione, rina-
scita, resilienza, ricostruzione,
rinnovamento.
Per raggiungere questi obietti-
vi serve «un progetto che miri al-
la valorizzazione sistemica di
tutte le testimonianze di civiltà
della città e del territorio: urba-
ne, artistiche, architettoniche,
naturali, paesaggistiche, artigia-
nali e tradizionali». In quest’otti-
ca si inserisce l’idea di Italia No-
stra dei dieci parchi culturali e
ambientali: «Alcuni di questi ri-
guardano proprio la città di
Ascoli indicata, in maniera evo-

cativa, come ’Giardino di pie-
tra’. Un altro Parco è quello del-
la Nuova montagna dei Fiori. A
questi vanno aggiunti i parchi
dei sistemi fluviali del Tronto e
del Castellano, quello della mon-
tagna dell‘Ascensione, dei ca-
lanchi e dei geositi, e l’altro del-
la ville nobiliari picene. Nell’ela-
borazione del progetto sarebbe
auspicabile prendere spunto al-
meno da qualcuna delle tante
nostre proposte. In particolare
vorremmo segnalare quella che
individua nella realizzazione di
laboratori o botteghe, magari
da sistemare nelle chiese chiu-
se al culto o nei tanti numerosi
edifici di qualità di cui la città è
ricca, uno degli elementi carat-
terizzanti l’ipotesi progettuale,
per privilegiare, in questo mo-
do, lo sviluppo del turismo della
conoscenza e degli scambi cul-
turali».

d. l.

Le cento torri in vetrina

«Botteghe artigiane nelle chiese chiuse»
Italia Nostra scrive al sindaco e avanza un’idea da inserire nel progetto di candidatura a ’Capitale italiana della cultura 2024’

L’ALTRO FRONTE

Anche i dieci parchi
culturali e ambientali
tra gli elementi
da considerare

LE SCRITTE

La zona dietro ai merli
ostaggio dei writers,
scarabocchi
su troppe mura

FORTEZZA PIA

A far da contorno alla
vista panoramica uno
scenario tutt’altro
che attraente


